
4 

 

SABATO 04 Ore 18.30 Motta 7° Berdin Lina 
B. Angela da 
Foligno 

Ore 18.30 7° Dalla Fontana Isabella - 7° Lombardo Maria - Ann. Valente 
Rosa - Ann. De Tomasi Rosina in Casarotto - def. Fam. Fiorasi.

Ore 19.00 Anime. 
DOMENICA 05 Ore 08.00 Motta Anime. 
 Ore 08.30 Carraro Guido - Tagliorelli Dario. 

Ore 08.30 Anime  
Ore 09.30 Anime 
Ore 10.30 Per la Comunità dell’Unità Pastorale. 
Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 
Ore 18.30 Ann. Viero Egidio e Armando - Ann. Scaldaferro Silvano - def. Fam 

Lovise - Ambrosini Gaetano e Erminia - Chiarello Lina e Giuseppe. 
Ore 19.00 

LUNEDÌ 06 Ore 08.00 Motta Anime. 
Epifania Ore 08.30 Ann. Scaldaferro Plinio - Ann. Collicelli Augusto 

Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Anime. 
Ore 10.30 Anime. 
Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Lazzarotto Luigi e Dalla Zuanna Elena - Ann. Galvan Marco e 

Bisson Cesarina. 
Ore 11.00 Anime. 
Ore 18.30 Tagliorelli Dario. 
Ore 19.00 Anime. 

MARTEDÌ 07 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Raimondo e 
S. Luciano 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 Ann. Novello Gianaurelio  

MERCOLEDÌ 08 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Lorenzo 
Giustiniani 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 Pilotto Argenide. 

GIOVEDÌ 09 Ore 08.00 Motta Anime. 
B. Eurosia Fa-
bris Barban 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 Tagliorelli Dario. 

VENERDÌ 10 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Aldo Ore 16.00 Anime. 

Ore 18.30 Anime. 
SABATO 11 Ore 18.30 Motta Ann. Lovisetto Loretta - Lora Pietro. 
S. Igino Ore 18.30 Maltauro Diego - Ann. Carbone Alberto - Ann. Lavinato Pia e Gio-

vanni – Pilotto Argenide - Ann. Chinotto Alessandro e Giovanni.  
Ore 19.00 Anime. 

DOMENICA 12 Ore 08.00 Motta Def. Fam. Tomasi. 
 Ore 08.30 Fantelli Florindo 

Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Anime. 
Ore 10.30 Battesimo di Pizzato Viola 
Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Ann Marsiglio Albano. 
Ore 18.30 Tagliorelli Dario 
Ore 19.00 Anime. 
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  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 

Sir. 24,1-4.8-12; Sal. 147; Ef. 1,3-6.15-18; Gv. 1,1-18 
“IN PRINCIPIO ERA IL VERBO” 

Questa domenica ascoltiamo il prologo del Vangelo di Giovanni, che inizia con le 
parole: “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio”. 
Si tratta di 18 versetti, nei quali sono enunciati i temi che saranno sviluppati nell’in-
tero Vangelo e ne costituiscono il preludio e la sintesi. Ci dicono chi è Gesù, ci fanno 
scoprire la sua identità. Questo per noi è importante, vivendo a oltre due millenni 
dalla sua venuta sulla terra. Dio nessuno ha potuto vederlo e mai potrà farlo. Dio ha 
però ovviato a questa nostra impossibilità, donandosi attraverso il Figlio, venuto nel 
mondo per essere come noi e con noi. Gesù stesso dirà: “Chi vede me vede il Padre”. 
“In principio…”: non si tratta di un inizio temporale, perché si è al di là del tempo e 
dello spazio, quando egli solo esiste, “…era il Verbo”, cioè la Parola che dà origine 
a tutto. Ricordiamo dalla Genesi che “creò il cielo e la terra… disse: -Vi sia la luce… 
il firmamento…” e poi fece noi uomini, a sua immagine e somiglianza. Il volto di 
Dio, che non possiamo vedere, lo possiamo allora immaginare guardando ogni altra 
persona!   “… la Parola era vicino a Dio e la Parola era Dio”: è il modo di affer-
mare che Gesù appartiene, da sempre, da prima del tempo, alla stessa eternità del 
Padre. Attraverso l’incarnazione questa identità si rende visibile e concreta e destina 
anche noi, poveri umani con tutte le nostre fragilità, le nostre mancanze, i nostri 
egoismi, a tendere a questa eternità, alla quale siamo destinati a conclusione della 
nostra esistenza terrena. “…tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nien-
te è stato fatto di ciò che esiste”: noi nasciamo e viviamo per opera sua e siamo nul-
la se ci separiamo da lui, interrompendo così il progetto che egli ha nei nostri con-
fronti. “In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini”: come la luce del sole 
che sorge, Gesù illumina i nostri passi e ci fa venir fuori dal buio delle nostre colpe e 
delle nostre presunzioni. Se oggi, a inizio del 2020, non possiamo vedere Dio attra-
verso il Figlio che allora si è fatto “carne” come uno di noi, possiamo andare a lui 
attraverso l’ascolto della Parola. Colui che si proclama Figlio di Dio è questa Parola 
che da sempre è presso il Padre ed è Dio stesso! Accogliamo la Parola e accettiamo 
di essere destinati di tornare a lui. Se egli era nel mondo e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui, se tutto dipende da lui, noi non possiamo fare a meno di lui. Gesù, nato 
a Betlemme e vissuto a Nazareth, è venuto a farci conoscere il Padre e a farci com-
prendere chi siamo veramente noi. A testimoniare questo è stato inviato Giovanni il 
Battezzatore, che lo ha proclamato in modo chiaro. Se parole e azioni di Gesù sono 
rivelazione del Padre, significa che in fondo non siamo noi ad andare verso Dio, ma 
è lui che viene a noi. Lo dobbiamo accogliere e la sua Parola è la luce indispensabile 
da ricevere. Poiché noi siamo a immagine di Dio, è nostro compito essere anche noi 
luce per gli altri, anche se una luce fioca, per coloro che faticano a credere e vagano 
nel buio dell’incertezza, dell’incredulità, della sofferenza. Diciamo con convinzione 
a noi e agli altri che: 
“Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi”  Giorgio Cappello 
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Domenica  Ore 20.00 Motta centro culturale Giro Bruschette. 

Lunedì   EPIFANIA     S. Messe orario festivo. 

Martedì  IN QUESTA SETTIMANA RIPRENDE LA VITA PASTORALE: 
Catechismo, Gruppi ACR e Giovanissimi, Gruppo oratorio …. 

Giovedì Ore 09.00 Costabissara adorazione eucaristica 

Venerdì Ore 20.30 Costabissara incontro genitori e padrini di Pizzato Viola. 

Sabato  
Ore 15.00 

CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 – 16.30 
Seminario Assemblea Ministri straordinari della comunione. 

Domenica  Ore 10.30 Costabissara Battesimo di Pizzato Viola e raccolta mensile Caritas. 

Lunedì Ore 20.30 Costabissara Incontro genitori dei Bambini di 5a Elementare. 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 24/12 al 30/12 

Domenicali 29/12/2019  €          519,61  Particole  €           35,00  

Funerale  €          445,84  Pellets per centro parrocchiale  €           46,00  

Da uso stanze  €          240,00  A scuola Materna x debito  €         256,55  

Buona stampa  €            38,67  Chiesa Viva  €         290,00  

Pro fari chiesa  €          450,00  Batteria microfono  €             4,00  

Buona Usanza  €          223,25  Manutenzione chiesa  €           10,00  

Incerti  €          100,00  Per organista funerali  €           60,00  

Candele  €          271,81      

Natale  €       1.391,62    

S. Stefano  €          205,59    

132 Buste  €       2.530,20      

Un pane per amor di Dio  €              0,51      

Totale  €       6.417,10     €         701,55  

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 24/12 al 30/12 

Domenicali 29/12/2019  €          131,56  Metano chiesa                ottobre  €         208,97  

Un pane per Amor di Dio  €            31,00  Metano Centro Culturale  ottobre  €           13,90  

Santo Natale  €          407,93  Metano casa Comunità  ottobre  €           54,31  

Santo Stefano  €            21,80  Metano Canonica           ottobre  €         321,68  

66 Buste  €       1.145,00  4a Rata su 6  prestito Diocesi  €      2.878,00  

Candele dicembre  €          199,46  Obolo San Pietro  €           64,52  

Funerali  €          219,43  Per Giornata Missionaria  €         211,37  

Buona Usanza  €          112,06  Un Pane Per amor di Dio  €         177,30  

Incerti  €          160,00  Chiesa Viva  €           60,00  

Per azione culturale  €          140,00  Costo bonifici BCC  €             2,50  

  Candele   €           53,79  

Totale  €       2.568,24     €      4.046,34  

6 GENNAIO 2020 FESTA DEGLI ANZIANI 
A VILLA SAN CARLO  
Dalle ore 10.30 alle 15.00 

20 Gennaio ore 20.30 a Maddalene Gruppo mutuo aiuto ALMA per affrontare il lutto. 
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Beata Eurosia Fabris Barban  
Madre di famiglia, terziaria francescana 

(9 gennaio) 
Eurosia Fabris, nata a Quinto Vicentino ma trasferitasi nell’infanzia a Marola 
(Vicenza), trascorse l’infanzia e l’adolescenza aiutando nelle mansioni di casa e 
formandosi alla fede tramite la frequentazione della sua parrocchia, presso la 
quale divenne catechista.  
Svolgeva il lavoro di sarta e maestra di cucito in casa, a 19 anni la sua vita è 
sconvolta dalla morte di una giovane mamma, sua vicina di casa, che lascia or-
fane due bimbe di pochi mesi. Rosina entra in quella casa come domestica e, 
diremmo oggi, soprattutto baby sitter. 
Sei mesi dopo il vedovo, Carlo Barban, un giovane di 23 anni, la chiede in sposa 
e lei accetta, dopo essersi consigliata in famiglia e con il confessore, per amore 
di quelle bimbe. Se questa motivazione potrebbe anche non essere la base per un 
vero matrimonio d’amore, il gesto di Rosina viene interpretato da tutti come uno 
squisito gesto di carità, perché lei è ben cosciente della situazione economica 
disastrata della famiglia del marito, dove c’è anche un suocero anziano e malato 
da accudire e un cognato ancora minorenne cui badare. 
Così Il 5 maggio 1886 sposò Carlo Barban, per poter fare da madre alle sue due 
bambine. Dal loro matrimonio, felice e fecondo, nacquero nove figli, di cui due 
morirono in tenera età e tre divennero sacerdoti.  
Per trovare il pane necessario a tutte quelle bocche fa la sarta dal mattino alla 
sera, eppure nessuno bussa alla sua porta senza ricevere qualcosa, magari anche 
solo uova, latte e minestra che si toglie di bocca. Allatta i bimbi delle altre senza 
accettare compenso, si presta per l’assistenza dei malati, ospita pellegrini e po-
veri di passaggio, educa la famiglia ad una soda vita cristiana  
Mamma Rosa, come venne soprannominata, aderì al Terz’Ordine Francescano, 
vivendone lo spirito di povertà e di letizia.  
Il marito Carlo Barban muore nel 1930 e Rosina lo segue neppure due anni do-
po, l’8 gennaio 1932. La Chiesa l’ha proclama beata per dare a tutte le mamme 
un modello ed una protettrice in più, perché si è santificatasi semplicemente tra 
orto, stalla e cucina. Davvero una santità alla portata di tutti. 
È stata beatificata nella cattedrale di Vicenza il 6 novembre 2005, sotto il ponti-
ficato di Benedetto XVI. I suoi resti mortali sono venerati nella chiesa parroc-
chiale della Presentazione del Signore a Marola, che nel 2014 è diventata il San-
tuario Diocesano intitolato alla Beata Mamma Rosa. 
La sua memoria liturgica, per la diocesi di Vicenza, cade il 9 gennaio. 
A lei si raccomandano in maniera speciale i catechisti vicentini, ai quali il 13 
settembre 2009 è stata proposta come patrona dall’allora vescovo monsignor 
Cesare Nosiglia. Alla sua figura, specie per quanto riguarda la maternità spiri-
tuale nei confronti dei sacerdoti, s’ispira poi il gruppo di preghiera delle 
“Mamme Rose”, che ha aderenti in molte parti d’Italia. 
Il 13 Settembre 2009 è stata dichiarata Patrona dei Catechisti della Diocesi di Vicen-
za e il 14 Maggio 2017 Patrona dell’Ordine Francescano Secolare per tutto il Veneto 

http://www.scuolaangelicustodi.it/

